
  

                                                               

Comune di Pomigliano d’Arco 

                                  SETTORE 6 PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO  

                                                         Servizio Ambiente 
 

 

Repertorio n°   

 

CONVENZIONE, EX ART 56 DEL CODICE DEL TERZO SETTORE (D. LGS. 

117/2017), PER LE ATTIVITA’ DI MENSA, PULIZIA/ACCUDIMENTO. 

RICOVERO, CURA DEI CANI CUSTODITI PRESSO IL RIFUGIO 

COMUNALE SITO IN VIA PASSATIELLO, LOCALITA’ LAGNO DI 

CARMIGNANO, POMIGLIANO D’ARCO (NA). 

 

L'anno   addì   del mese di   presso i 

locali della Sede Comunale di Pomigliano d’Arco 

 

FRA 

 , nato a  , domiciliato e residente per la carica nel palazzo degli 

uffici comunali, non in proprio ma nella sua qualità di Dirigente del Settore 6, 

Pianificazione del Territorio - Servizio Ambiente -  del Comune di Pomigliano d’Arco, 

- Codice fiscale e Partita I.V.A. n° 00307600635 - in applicazione dell'art. 107 del D. 

Lgs. Del 18.08.2000, n° 267, “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti 

Locali” giusto decreto sindacale n.   del   

che in seguito sarà chiamato Comune; 

 
E 

  nato a  (  ) il   e residente a   n.  , 

che dichiara di intervenire al presente atto non in proprio ma nella sua qualità di 

rappresentante legale della Associazione di volontariato/ONLUS/ organizzazione 

  C.F. n.   con sede legale in Via  , iscritta al 

registro regionale delle Associazioni al n.  , che di seguito sarà chiamata 

Associazione; 

 

PREMESSO CHE 

a)  la Legge 14 agosto 1991 n. 281 "Legge quadro in materia di animali di affezione e 

prevenzione del randagismo", affida alla competenza dei Comuni le attività di 

controllo della popolazione canina e felina, provvedendo in particolare alla 

realizzazione e alla gestione, anche tramite convenzione, dei canili per ospitare i 

cani randagi e/o vaganti; 



 

b)  l’art. 1 della  Legge Regionale n. 3 del 11/04/2019, integrata con le modifiche 

apportate dalle leggi regionali n°12 del 08/07/2019 e n°16 del 07/08/2019, 

promuove il benessere dei cani e dei gatti e disciplina il controllo del randagismo, 

al fine di realizzare sul proprio territorio un corretto rapporto uomo-animale-ambiente in 

attuazione a quanto disposto dalla Legge 14 agosto 1991 n. 281   

c) l'articolo 2 del D.Lgs. 117/2017 (c.d. “Codice del Terzo settore”) riconosce “il 

valore e la funzione sociale degli enti del Terzo settore, dell'associazionismo, 

dell'attività di volontariato e della cultura e pratica del dono quali espressione di 

partecipazione, solidarietà e pluralismo”, ne promuove “lo sviluppo 

salvaguardandone la spontaneità ed autonomia”, e ne favorisce “l'apporto 

originale per il perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 

anche mediante forme di collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province 

autonome e gli enti locali” ); 

d) l’art. 5 del D. Lgs. 117/2017 lettera e) individua, tra le attività di interesse generale, 

gli interventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle 

condizioni dell'ambiente, nonché alla tutela degli animali e prevenzione del 

randagismo, ai sensi della legge 14 agosto 1991, n. 281; 

 

e) l'articolo 56 del Codice del Terzo settore: 

  al comma 1, stabilisce che Le amministrazioni pubbliche, possono 

sottoscrivere con le organizzazioni di volontariato e le associazioni di 

promozione sociale, iscritte da almeno sei mesi nel Registro unico 

nazionale del Terzo settore, convenzioni finalizzate allo svolgimento in 

favore di terzi di attività o servizi sociali di interesse generale 

  al comma II dispone che le convenzioni di cui prima possono prevedere 

esclusivamente il rimborso alle organizzazioni di volontariato e alle 

associazioni di promozione sociale delle spese effettivamente sostenute e 

documentate. 

f) l'articolo 17 del Codice del Terzo settore: 

 al comma 2, definisce “volontario” la persona che per libera scelta 

svolge attività in favore della comunità e del bene comune, “mettendo a 

disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per promuovere 

risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della sua 

azione”; 

 al comma 3, stabilisce che l'attività del volontario non può essere 

retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario e che 

l'organizzazione di appartenenza può rimborsare al volontario soltanto le 

spese effettivamente sostenute per l'attività prestata, entro limiti 

preventivamente stabiliti dalla stessa organizzazione; 

 al comma 5 statuisce che la qualità di volontario risulta incompatibile 

con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o autonomo, 

nonché con ogni altro rapporto a contenuto patrimoniale con 

l'organizzazione di cui fa parte; 

 

g) il Comune di Pomigliano d’Arco ha provveduto alla realizzazione di un rifugio 

comunale per cani in Via Passatiello, Località Lagno di Carmignano; 

 

 



  

h) con Delibera di Giunta Comunale n°146 del 07/11/2013 veniva trasferita la gestione 

del rifugio comunale per cani al VI° Settore – Servizio Ambiente; 

 

i) con Delibera di Consiglio Comunale n°58 del 10/06/2016 veniva approvato il 

“Regolamento per il funzionamento del rifugio comunale per cani alla Via 

Passatiello, Località Lagno di Carmignano”; 

 

j) che la Legge Regionale n. 3 del 11/04/2019 affida ai Comuni, direttamente o 

tramite convenzioni con le Associazioni zoofile ed animaliste presenti sul territorio 

e non aventi fini di lucro, le attività di mensa, pulizia/accudimento, ricovero, cura 

della popolazione canina randagia; 

 

Dato atto che: 

a) l’articolo 56 comma 3 del Codice del Terzo settore stabilisce che la Pubblica 

Amministrazione individua le organizzazioni e le associazioni di volontariato, 

con cui stipulare la convenzione, “mediante procedure comparative riservate 

alle medesime” nel rispetto dei principi di imparzialità, pubblicità, trasparenza, 

partecipazione e parità di trattamento; 

b) dal giorno   al giorno   è stato pubblicato, sul sito 

xxxxxxxxxxxxx in “Amministrazione trasparente”, uno specifico “Avviso 

pubblico”, per consentire a tutte le associazioni e le organizzazioni di 

volontariato del territorio di accedere alla collaborazione con l’ente; 

c) è stata svolta la procedura comparativa, con Determinazione nr.   del 

  è stata selezionata l’Associazione non lucrativa denominata 

 per lo svolgimento del servizio 

come meglio descritto negli articoli seguenti della presente convenzione; 

 

Tanto premesso, si conviene quanto segue: 

 

                                                          ART. 1 – OGGETTO 
 

La presente convenzione ha per oggetto l’affidamento delle “attività di mensa, 

pulizia/accudimento, ricovero, cura dei cani custoditi presso il rifugio comunale  

sito in Via Passatiello, località Lagno di Carmignano” per la durata di anni 2 (due) 
all’Associazione___________, con decorrenza dal _______ al _______, alle condizioni 

meglio specificate negli articoli che seguono. 

 

                                            ART. 2 – ATTIVITA’ DA  SVOLGERE 

 

     L’associazione si impegna a svolgere le seguenti attività: 

 
 Apertura del rifugio come da disposizioni del Regolamento (art. 4) ; 

 Gestione della popolazione canina del rifugio; 

 Somministrazione giornaliera ai cani di mangime secco; 

 Somministrazione di acqua potabile sempre fresca ed a disposizione; 



 

 Pulizia giornaliera dei box e delle aree di pertinenza del rifugio; 

 Esecuzione di eventuali terapie sanitarie secondo le disposizioni impartite dal Veterinario 
incaricato dal Comune; 

 Tenuta e custodia del registro dei cani deceduti; 

 Promuovere l’adozione dei cani; 

 Promuovere campagne di sensibilizzazioni sull’abbandono e maltrattamento di animali; 

 In generale, effettuare tutte le operazioni relative ad una corretta gestione nel rispetto delle 
competenze e delle disposizioni previste dalla vigente normativa e dal “Regolamento per il 
funzionamento del rifugio comunale per cani” (art. 5 del Regolamento); 

                                          

                                                  ART. 3  – OBBLIGHI DELL’ENTE 

L'Ente si impegna a: 

 Garantire l’uso gratuito dell’area e degli immobili destinati a rifugio ubicati in 

Via Passatiello, idonei all’utilizzazione per i fini di cui alla presente 

Convenzione. Tali aree ed immobili saranno dotati, a cura e spese dell’Ente, dei 

servizi necessari per la loro utilizzazione. 

 Provvedere alle operazioni di manutenzione ordinaria e straordinaria della 

struttura; 

 Sostenere le spese per: acquisto mangime, organizzazione generale delle attività 

del rifugio, smaltimento delle carcasse e per incaricare un Veterinario in qualità 

di Direttore Sanitario; 

                                                        ART. 4 – PERSONALE 

L’Associazione si impegna, per lo svolgimento delle attività descritte nella presente 

convenzione, ad utilizzare il proprio personale, assicurando la loro specifica 

competenza e preparazione per gli interventi cui sono destinati, nel rispetto dei 

parametri e della professionalità previste dalla normativa vigente. 

A tal fine, deve essere garantita la formazione specifica del personale volontario tramite 

istruzioni interne, corsi di formazione, percorsi di affidamento che deve essere 

documentabile e finalizzata all’incarico. Devono essere previsti periodici incontri di 

formazione specifici per il personale incentrati in particolare sul benessere degli 

animali, la loro gestione comportamentale e sanitaria. 

I volontari devono essere prevalenti per numero e prestazioni rispetto al personale 

dipendente. Il rapporto con personale dipendente o collaboratori deve essere regolato 

dai contratti di lavoro in vigore o dalle normative previdenziali e fiscali in materia. 

Tutto il personale volontario operante nell’Associazione deve essere regolarmente 

assicurato ai sensi di legge e individuabile attraverso l’esposizione di apposito tesserino 

di riconoscimento con foto del volontario, numero di matricola e logo 

dell’Associazione. 

 

 

 
 



  

                                                     ART. 5 – SPESE RIMBORSABILI 

Per le attività svolte dall’Associazione di volontariato ai sensi della presente 

convenzione il Comune riconoscerà, a fronte delle spese sostenute, un rimborso spese di 

3.300,00 euro/mese. 

Verranno rimborsate solo ed esclusivamente le spese rientranti nella categoria 

contrassegnata dalla lettera A) di seguito indicata, allorquando le stesse risultino 

debitamente “documentate”. A tal fine si considerano documentate le spese comprovate 

da adeguati "giustificativi di spesa". 

Dal giustificativo di spesa dovranno potersi dedurre le seguenti informazioni:  

 

- tipologia di spesa per la quale si chiede il rimborso; 

- entità della spesa; 

- data della spesa. 

 

A) Spese “rimborsabili” debitamente dimostrate con documentazione fiscale valida: 

 costi per la copertura assicurativa contro gli infortuni e responsabilità civile dei volontari 

adibiti al servizio; 

 costi afferenti la formazione obbligatoria del personale volontario impiegato nel servizio in 

qualità di “operatore di canile”; 

 costi per le spese sostenute per l’espletamento delle attività previste nella presente 

convenzione; 

 eventuali spese sostenute per attrezzature e strumenti di protezione individuale (D.Lgs 

81/2008), che si dovessero rendere necessari per espletare le attività di cui alla presente 

convenzione; 

 costi relativi alla realizzazione delle attività convenzionate quali a titolo esemplificativo 

attrezzature, farmaci, spese veterinarie, pulizia, sostentamento, manutenzione ordinaria ecc; 

 il rimborso delle spese effettuate a favore dei volontari per la realizzazione del servizio nei 

limiti e con le modalità di quanto previsto dall'art. 17 del D.Lgs. 117/2017 (Codice del terzo 

settore); 

 

B) Sono, di converso, considerate spese “non rimborsabili” quelle di seguito specificate: 

 rimborsi spese forfettarie; 

 tutti quei costi i cui documenti giustificativi non siano intestati all’Associazione di 

volontariato; 

 spese relative alla copertura dei costi di gestione delle attività non attinenti quanto previsto 

dalla presente convenzione. 

 

Le note di addebito saranno liquidate mensilmente previa presentazione di richiesta di 

rimborso e visto del Dirigente di Settore. 

 

                       ART. 6 – TRACCIABILITA’ DEI FLUSSI FINANZIARI 

 

L'Associazione è formalmente obbligata, secondo le previsioni dell'art. 3 della Legge 

13.08.2010 n. 36 e successive modifiche e integrazioni a garantire la piena tracciabilità di 

tutti i flussi finanziari relativi alla presente convenzione per la gestione delle attività di 

“mensa, pulizia/accudimento, ricovero, cura dei cani custoditi presso il rifugio comunale”,  

utilizzando allo scopo un apposito conto corrente dedicato e comunque assicurando il 

pieno rispetto delle regole stabilite dalla fonte normativa testè richiamata. A tal fine 

specifica che: 



 

 il numero di conto corrente dedicato è il seguente Codice IBAN   e 

risulta acceso presso    .; 

 i soggetti deputati a operare su tale conto corrente sono: 

 ; 
 

                                                    ART. 7 – RISOLUZIONE  

 

Il Comune ha facoltà di risolvere la Convenzione in danno dell’Associazione mediante 

lettera raccomandata con avviso di ricevimento e, con eventuale richiesta del danno 

subito, qualora si dovesse verificare uno dei seguenti inconvenienti: 

 

 fatto che costituisca frode o grave inadempimento; 

 esercizio di attività illecite; 

 cessione a terzi dell’affidamento oggetto della presente Convenzione; 

 negligenze e imperizie che compromettano gravemente l’ordinato svolgimento 

delle attività; 

 negligenze ripetute o gravi relative all’alimentazione o allo stato di salute fisica 

dei cani affidati; 

 mancata o non corretta osservanza delle disposizioni di cui alla presente 

Convenzione e/o Regolamento rifugio. L’inadempienza verrà contestata per 

iscritto all’Associazione che potrà proporre le proprie controdeduzioni entro 7 gg. 

dal ricevimento della contestazione. L’Associazione contraente, analogamente, ha 

la facoltà di recedere la presente Convenzione per giustificati motivi dandone 

comunicazione al Comune con un preavviso di 90 giorni.  

. 

                                                     ART. 8 – RESPONSABILITA’ 

Il Comune non assume alcuna responsabilità per danni, infortuni ed altro che dovessero derivare 

dall’Associazione nello svolgimento delle attività, oggetto della presente Convenzione. 

L’Associazione risponderà direttamente dell’incolumità e della sicurezza del proprio personale e dei 

danni a persone e cose durante lo svolgimento delle predette attività; 

 

                                                      ART. 9 – CONTROLLI 

Il Comune si riserva la più ampia facoltà di esercitare il proprio controllo e vigilanza sulla gestione del 

canile per verificare il buon andamento delle attività; 

 

                                                   ART. 10 – FORO COMPETENTE 

 

Per qualsiasi controversia derivante dall’interpretazione e/o esecuzione della presente Convenzione sarà 

competente in via esclusiva il Foro di Nola (Na) 

Letto, approvato e sottoscritto  

 

Per il Comune di Pomigliano d’Arco                                    Per l’Associazione 


